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INTERROGAZIONE SCRITTA E-1130/04
di Piia-Noora Kauppi (PPE-DE) e Gordon Adam (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Conclusioni della verifica effettuata dal gruppo di lavoro AQG/WPNS per la 
sicurezza nucleare in Bulgaria e la revisione delle condizioni di chiusura delle unità 3 e 4 della 
centrale nucleare di Kozloduy

La verifica del gruppo di lavoro AQG/WPNS per la sicurezza nucleare in Bulgaria (doc. 7536/04), 
che conclude la fase di monitoraggio della sicurezza nucleare legata ai negoziati di adesione fra 
Bulgaria e UE, è stata recentemente pubblicata. 

Il Parlamento europeo ritiene che il Consiglio e la Commissione dovrebbero studiare la relazione sulla 
verifica del gruppo di lavoro del Consiglio effettuata dal 16 al 19 novembre 2003 nelle unità 3 e 4 
della centrale nucleare di Kozloduy e chiede che vengano adottate azioni al fine di garantire il 
mantenimento e lo sviluppo delle risorse energetiche in modo da permettere alla Bulgaria di 
soddisfare i requisiti che dovrà rispettare in futuro. 

La relazione riconosce gli effettivi miglioramenti di ampio respiro relativi alle unità 3 e 4, il loro 
utilizzo nel rispetto delle norme di sicurezza da parte di personale competente e l’esistenza di un 
regolatore forte e indipendente, così come l’adeguato recepimento delle raccomandazioni avanzate 
dall’AQG/WPNS nel periodo 2000-2002 e il fatto che non sia necessario effettuare ulteriori attività di 
monitoraggio su nessuna di esse.

La produzione di energia elettrica in Bulgaria, di cui approssimativamente il 12% viene generato dalle 
unità 3 e 4, è di fondamentale importanza per la sicurezza dell’approvvigionamento di energia 
elettrica nella regione dei Balcani: l’estate scorsa, durante l’ondata di caldo che ha colpito tutta 
l’Europa, la Bulgaria è stato l’unico paese della regione in grado di fornire l’energia necessaria ai 
paesi vicini al momento del collasso degli impianti idroelettrici.

La Bulgaria intende costruire nuove capacità sostitutive che, però, non saranno ultimate prima del 
2010. Pertanto, la chiusura nel 2006 delle unità 3 e 4 della centrale nucleare di Kozloduy potrebbe 
compromettere l’equilibrio energetico di una regione ancora fragile sia economicamente, sia 
politicamente.

La Commissione potrebbe indicare in che modo, al momento della chiusura dei negoziati di adesione 
con la Bulgaria, terrà conto delle conclusioni dell’AQG /WPNS, così come degli evidenti effettivi 
miglioramenti di ampio respiro delle unità 3 e 4, del loro utilizzo nel rispetto delle norme di sicurezza 
da parte di personale competente e dell’esistenza di un regolatore forte e indipendente? 

La Commissione potrebbe inoltre rivedere le condizioni di chiusura stabilite per le succitate unità, 
approvandone il funzionamento sino al 2011, quale dimostrazione dell’intenzione di garantire le 
condizioni per il mantenimento e lo sviluppo delle risorse energetiche in Bulgaria, così come della 
volontà di colmare senza traumi  l’imminente deficit energetico nella regione dei Balcani durante il 
periodo 2006-2011?


